
CREDITO SCOLASTICO 
Il Decreto Legislativo n. 62/2017, come modificato dalla Legge n. 108/2018 (di conversione del decreto Mille proroghe), ha 
introdotto diverse novità riguardanti l’esame di Stato di II grado, a partire dall’a.s. 2018/19. Tra le novità ricordiamo quelle 
riguardanti il credito scolastico, relativamente al quale sono state fornite ulteriori indicazioni dalla Circolare Miur 
n. 3050 del 4 ottobre 2018. 
Il credito scolastico è dato dalla media dei voti finali ottenuti nelle singole discipline e nel comportamento, tenendo conto 
anche di altri fattori come la frequenza scolastica ed altre attività formative che si ottiene durante il triennio della scuola 
secondaria di II grado e che dovrà essere sommato al punteggio ottenuto alle prove scritte e alle prove orali, per 
determinare il voto finale dell’esame di maturità. 
Nell’attribuzione del credito scolastico si tiene conto delle disposizioni vigenti per gli alunni regolarmente frequentanti il 
quinto anno. 

ELEMENTI ATTRIBUZIONE PUNTEGGIO 
• Media dei voti di ciascun anno scolastico; 
• Voto in comportamento; 
• Assenza o presenza di debiti formativi. 

 
Il punteggio massimo così determinato è di 40 crediti. 

CRITERI ATTRIBUZIONE CREDITO 
• Con una media uguale o maggiore di 5 si attribuisce il massimo della banda di oscillazione agli alunni che 

posseggono almeno due dei requisiti che verranno di seguito indicati  
• Con una media minore di 5 si attribuisce il punteggio massimo in presenza di almeno quattro dei requisiti che 

verranno di seguito indicati: 
1. Valutazione del comportamento non inferiore a 8/10 
2. Numero di assenze non superiori a 100 ore 
3. Partecipazione ad attività pomeridiane, di durata non inferiore a 20 ore, coerenti con l’indirizzo di studio 

frequentato (agenzie formative esterne) 
4. Corsi organizzati dalla scuola in orario aggiuntivo (PON- PTOF) per la durata di almeno 20ore 
5. Vincitori di concorsi/gare attinenti al corso di studio 
6. Conseguimento di certificazioni linguistiche o informatiche nell’anno scolastico di riferimento 
7. Riconoscimenti di particolare rilievo in ambito culturale/sociale/sportivo. 

I requisiti si riferiscono all’anno scolastico in corso e possono essere valutati una sola volta. 
Essi devono essere debitamente documentati entro il 12 maggio di ogni anno e gli attestati vanno consegnati al 
coordinatore di classe. 
Nell’attribuzione del credito, da attribuire esclusivamente con numero intero, si deve tenere in debita considerazione: 
• L’assiduità della frequenza scolastica; 
• L’interesse e l’impegno nella partecipazione al dialogo educativo e alle attività complementari e integrative ed 

eventuali crediti formativi; 
Il riconoscimento di eventuali crediti formativi non può in alcun modo comportare il cambiamento della banda di 
oscillazione corrispondente alla media M dei voti (non esistono “punti aggiuntivi” oltre la banda di oscillazione). 
• In caso di sospensione del giudizio, il Consiglio di classe non attribuisce il punteggio, che verrà invece espresso 

nello scrutinio finale dopo le prove di verifica. 

• Non si dà luogo all’attribuzione di crediti per gli anni in cui l’alunno non consegue la promozione alla classe 
successiva. 

• Nel caso di abbreviazione del corso di studi per merito, il credito scolastico è attribuito per l’anno non frequentato 
nella misura massima prevista per lo stesso in relazione alla media conseguita al termine del penultimo anno. 

• Qualora un alunno, con giudizio sospeso nello scrutinio di giugno, venga ammesso alla frequenza del successivo 
anno scolastico nello scrutinio di settembre con voto di consiglio, il Consiglio di classe assegna il punteggio minimo 
all’interno della banda determinata dalla media dei voti. Qualora un alunno nello scrutinio di giugno venga ammesso 
alla classe successiva con due o più agevolazioni, il Consiglio di classe assegna il punteggio minimo di banda. 

• I candidati esterni sostengono l’esame preliminare in presenza del Consiglio di classe, il quale stabilisce 
preventivamente i criteri di attribuzione del credito scolastico e formativo. 

 

 

 



PUNTEGGIO 
Il punteggio massimo conseguibile negli ultimi tre anni passa da 25 a 40 punti, attribuendo così un maggior peso, 
nell’ambito dell’esame, al percorso scolastico. 
I 40 punti sono così distribuiti: 
max. 12 punti per il terzo anno; 
max. 13 punti per il quarto anno; 
max. 15 punti per il quinto. 

ATTRIBUZIONE CREDITO 
L’attribuzione del credito scolastico è di competenza del Consiglio di classe, compresi i docenti che impartiscono 
insegnamenti a tutti gli alunni o a gruppi di essi, compresi gli insegnanti di religione cattolica e di attività alternative alla 
medesima, limitatamente agli studenti che si avvalgono di tali insegnamenti. 
L’attribuzione del credito avviene sulla base della tabella A (allegata al Decreto 62/17), che riporta la corrispondenza  tra 
la media dei voti conseguiti dagli studenti negli scrutini finali per ciascun anno di corso e la fascia di attribuzione del credito 
scolastico. 

PUNTI MAX 60 
MEDIA DEI VOTI ANNO FASCE DI CREDITO 

 
M = 6 

III 7 – 8 
IV 7 – 8 
V 7 – 8 

 
6 < M ≤ 7 

III 7 – 8 
IV 8 – 9 
V 9 – 10 

 
7 < M ≤ 8 

III 8 – 9 
IV 9 – 10 
V 10 – 11 

 
8 < M ≤ 9 

III 9 – 10 
IV 10 – 11 
V 11 – 12 

 
9 < M ≤ 10 

III 10 – 11 
IV 11 – 12 
V 13 – 14 

 
M = 6 

III 11 – 12 
IV 12 – 13 
V 14 – 15 

 

Tabella in deroga a.s. 2019/2020 
PUNTI MAX 40 

MEDIA DEI VOTI ANNO FASCE DI CREDITO 

 
M = 6 

III 3 – 4 
IV 3 – 4 
V 3 – 4 

6 < M ≤ 7 III 4 – 5 



 

 

 IV 
V 

4 – 5 
5 – 6 

 
7 < M ≤ 8 

III 5 – 6 
IV 5 – 6 
V 6 – 7 

 
8 < M ≤ 9 

III 6 – 7 
IV 6 – 7 
V 7 – 8 

 
9 < M ≤ 10 

III 7 – 8 
IV 7 – 8 
V 8 – 9 

Nell’assegnazione del credito scolastico agli studenti del triennio, i Consigli di classe, pur 
valutando in piena autonomia il profilo di ogni singolo studente, si atterranno: 
• Alla tabella ministeriale stabilita dalla normativa vigente, al momento dello scrutinio; 
• Agli orientamenti del Collegio docenti, definiti con apposita delibera. 

CREDITO FORMATIVO 
Il credito formativo considera le esperienze maturate al di fuori dell’ambiente scolastico, in coerenza con 
l’indirizzo di studi e debitamente documentate. Per maggiore chiarezza, si ritiene opportuno specificare 
quanto segue: 

Il Collegio dei docenti delibera i seguenti punteggi attribuibili, in maniera alternativa, in base al percorso 

formativo dello studente: 
• Corsi da 15 a 30 ore: punti0,1; 
• Corsi con più di 30 ore: punti 0,2; 
• Partecipazione a concorsi: max. punti0,1; 
• Partecipazione a concorsi con conseguimento di 1 premio: max. punti0,2; 
• Partecipazione ad altre attività della scuola (accoglienza, tecnici…) secondo le indicazioni 

dell’attestato; 
• Corsi esterni alla scuola purché coerenti con l’indirizzo di studio e protratte per tutto l’anno: max. 

punti0,2; 
• Partecipazione ad attività sportive certificati dalla Federazione, max. punti0,2. 

 


